
La Marcegaglia spera nelle riforme della destra
«Nuovi» contratti, attacco al Testo unico sulla sicurezza: in Confindustria cambiano solo le facce

SQUADRA Per le imprese la strada è spiana-

ta: c’è un governo forte, la sinistra radicale

non c’è più, c’è la semplificazione politica.

«Non ci sono più alibi per fare le riforme».

Con queste parole al-

la giunta di Confindu-

stria, la presidente de-

signata Emma Mar-

CEgaglia inaugura il suo manda-
to. La nuova leader ottiene 103
voti su 105 dopo la presentazio-
ne della sua squadra e delle linee
programmatiche.«Tutti impren-
ditori ancora in attività presso
aziende medio-grandi molto in-
ternazionalizzate», sottolinea
presnetando i 17 nomi che la ac-
compagneranno alla guida del-
l’associazione. Finisce la no-
menklatura, comincia un’epoca
nuova. Confermato Alberto
Bombassei alle relazioni indu-
striali, rafforzato il centro studi,
che va con una delega ad inte-
rim alla stessa Marcegaglia. La
presidente indicasubito lepriori-
tà: modificare il testo unico sulla
sicurezza eliminando le sanzioni
per le imprese; avviare la riforma
delmodellocontrattuale, sempli-
ficando drasticamente il nume-
ro e i contenuti del contratto di
primo livello. L’agenda è fissata,
e lapresidente inpectorenonin-
tendeperderetempo.Agiorni in-
contrerà anche Silvio Berlusconi
(anche lui «in pectore») per chie-
dergli proprio di andare avanti,
non fermarsi. Il Paese non è con-
dannato a non crescere: via alle
infrastrutture(tuttequellegià ini-
ziate, in primis Alta velocità), via
al federalismo fiscale, via alle mi-
sure per favorire la competitivi-
tà. Che vuol dire? «Per esempio
detassare gli straordinari sarebbe
unacosabuona-spiega -Gli stes-
si lavoratori vogliono lavorare di
piùeguadagnare dipiù». Insom-
ma, in nome della competitività
lo Stato mette sul piatto le risor-
se, i lavoratori il lavoro. E le im-

prese? «Prima di tutto il rispetto
delle regole (a dirla tutta quello
sarebbe scontato, ndr), l’appog-
gio incondizionato all’iniziativa
antimafia di Confindustria Sici-
lia - spiega - infine con investi-
menti in ricerca e sviluppo».
IlnuovocorsodiVialedell’Astro-
nomia non insegue le vecchie
battaglie confindustriali: niente
articolo 18, niente riforma pen-
sionistica tra le priorità (anche se
laspesaper lepensieni resta trop-
po alta secondo la neopresiden-
te). Ma il richiamo ai sindacati è
fortissimo. Marcegaglia invita la
controparte sociale, chiamata in
causa proprio in questi giorni da
Luca di Montezemolo, a «un
cambiamento radicale». Si dice
favorevole al rafforzamento del
secondo livello contrattuale, di-
ce no all’ipotesi di contratti terri-
toriali, invita ad organizzare, «si-
lenziosamenteeimmediatamen-
te, un tavolo per affrontare la ri-
forma del modello contrattuale»
rimasto lettera morta dopo i pri-
mi incontri e i primi attriti all’in-
terno del mondo sindacale.
«Chiediamoal sindacatodicam-
biare profondamente - sottoli-
nea - di interpretare con chiarez-
za il mutato contesto sociale;
chiediamo al sindacato di nego-
ziare con noi subito un forte al-
leggerimento economico e nor-
mativo del contratto nazionale;
chiediamodi semplificaredrasti-
camente il numero e contenuto
dei contratti di primo livello e di

cambiare le regoledi impiegodel
lavoro che sono troppo rigide e
scoraggiano gli investimenti».
Ilgiudiziosulla fasepoliticaappe-
naconclusaèscontato: troppive-
ti, troppiblocchi.Eppureunaco-

sa che il governo uscente era riu-
scito a fare (dopo lunga trattati-
va) Marcegaglia la vuole cambia-
re: è il testo unico sulla sicurezza.
A sentire gli imprenditori troppo
sbilanciato sul fronte delle san-

zioni e poco su quello dell’infor-
mazione e la prevenzione. Si
chiederà subito al prossimo go-
verno di cambiare: sicuramente
l’esecutivo ubbidirà. Con buona
pace dei morti sul lavoro.

■ di Marco Tedeschi / Milano

BIS Confindustria raddop-

pia. Venerdì era stato Luca

di Montezemolo a muovere

all’attacco dei sindacati, ieri

all’opera si è messa la neo

presidente degli industriali,

EmmaMarcegaglia, con unvigo-
re pari solo alla levità indispensa-
bile ad assolvere da qualsiasi re-
sponsabilità i suoi associati. Veti,
contratti (nel segno di una nuo-
va tempesta di colpi contro la
contrattazione nazionale), sicu-
rezza, Alitalia, le armi imbraccia-
te dalla Marcegaglia. Che ha ov-
viamente incontrato il plauso di
Maurizio Sacconi, senatore del
Pdl, ex sottosegretario, in futuro
ancora non si sa che. A Sacconi
sono piaciuti i riferimenti agli
straordinari e ai premi aziendali.
Poi hatirato le somme: «La nuo-
va Confindustria - conclude Sac-
coni - saràunutilesupportoaide-
cisoriperunadiversa regolazione
fiscale e burocratica ben più ri-
spettosa della libertà di impresa».
D’altro tono il commento di
GiorgioCremaschi, segretariona-
zionale della Fiom, leader di Rete
28Aprile,durissimo.Bastaunag-
gettivo: «reazionaria». «Se il sin-
dacato - ha detto Cremaschi - è
conservatore, la nuova presiden-
za della Confindustria ha una li-
neareazionariacheproponedi ri-
durre la contrattazione per au-

mentare l’arbitrio delle aziende,
condizione del lavoro e salario».
«E cosa - ha aggiunto Cremaschi
- particolarmente scandalosa,
proprio in questi giorni di morti
sul lavoro, Confindustria chiede
di rivisitare insensolassista la leg-
ge sulla sicurezza sul lavoro.Que-
sto padronato, non so se ex di
centrosinistra,èoggi l’estremade-
stra del Paese».
PaoloFerrero, ministro del welfa-
re, ha visto ormai la Marcegaglia
tra le mani di Berlusconi. Lo
spuntoglielo avrebbe offerto l’at-
tacco ai contratti nazionali di la-
voro.Per Ferrero, «in questa posi-
zionevi èuna profondaassonan-
za con il governo Berlusconi che
vuoledetassarestraordinariepre-
mi aziendali proprio per sostitui-
re il paternalismo individuale al-
la contrattazione collettiva». La
stessa proposta di reintrodurre le
gabbie salariali, questa di marca
leghista, va nella direzione di
smontaggio del contratto nazio-
nale di lavoro. Secondo Ferrero,
dopo la cancellazione della sini-
stra dal Parlamento il Governo
Berlusconi-Montezemolo vuole
far scomparire il movimento dei
lavoratori, con una
“innovazione” che ci porta al
1800. «Contro questa prospetti-
va - ha osservato ancora il mini-
stro - è necessario che la sinistra
cominci da subito una campa-
gnadi informazioneintuttoilPa-
ese, per spiegare beneai lavorato-
ri la posta in gioco e per costruire
le condizioni di una lotta contro
questoattaccoaidirittidei lavora-
tori».
Altra musica con Giovanni Guz-
zetta, presidente del comitato
promotore dei referendum sulla
legge elettorale, che ha ritrovato
nelle parole della Marcegaglia «la
sensibilità della Confindustria
per i temi delle riforme dello Sta-
to».

■ di Giuseppe Vespo

MauroMoretti riporta suibinari
giusti Ferrovie dello Stato, che
chiude il bilancio del 2007 con
un risultato netto negativo per
409milionidi euro, inmigliora-
mentodiunmiliardoesettecen-
to milioni rispetto al 2006.
Laresadeicontièdibuonauspi-
cio per il futuro del gruppo, che
ieri a Roma ha licenziato i con-
suntivi di Ferrovie dello Stato e
del Gruppo FS al 31 dicembre
2007. Dal rendiconto emerge
l’inversioneditendenzadegli in-
dicatori più rilevanti: aumenta
il margine operativo lordo, che
passa da un dato negativo di
650 milioni (nel 2006) a un più

465 milioni dell’anno scorso. In
forte crescita anche i ricavi, che
vanno dai 6.703 milioni del
2006 a 7.685 del 2007, con un
incrementodi982milionidieu-
ro. In forte riduzione anche i co-
sti, che si sono arrestati a quota
131 milioni di euro.
BeneancheTrenitalia, la società
di trasporto ha infatti invertito
il corso negativo e nel 2007 ha
incrementato i ricavi di 595 mi-
lioni di euro, con una diminu-
zione dei costi operativi di 223
milioni di euro e un migliora-
mento di 818 milioni di euro
del margine operativo lordo,
che ritorna ad essere positivo

per 245 milioni di euro.
La ricetta preparata dai vertici
del gruppo per arrivare a questi
risultati è sintetizzata dall’ad
Moretti in poche parole: «Ridu-
zione dei costi e aumento dei ri-
cavi in tutti i settori, compreso
quello delle merci». Più nello
specifico, al trend positivo han-

no contribuito, dal lato dei rica-
vi il maggior fatturato nel traffi-
co viaggiatori - per la politica di
adeguamento dei prezzi e la ra-
zionalizzazionedell’offertacom-
merciale - e nel traffico interna-
zionale, lo sviluppo dell’offerta
mirata soprattutto al corridoio
centrale europeo; poi il maggior
fatturato del traffico merci, gra-
zie ai risultati dell’internaziona-
lizzazione del settore e l’incre-
mento dei ricavi da Contratti di
Servizio pubblico e da Servizi di
Infrastruttura.
Dal latodeicosti, fasapereFerro-
vie, i risultati sono migliorati
grazie alla politica di conteni-
mento e di ottimizzazione delle
spese, anche di quelle per il per-

sonale, il cui costo è rimasto in-
variato rispetto all’esercizio pre-
cedente, nonostante l’incre-
mento delle retribuzioni unita-
rie per effetto dell’inflazione e
dei rinnovi contrattuali.Ora, ri-
prende l’ad Mauro Moretti che
per il futuro ha promesso una
maggioreattenzioneaipendola-
ri,«ilproblemaèquellodi riusci-
re a portare l’azienda in una si-
tuazionedi tranquillità».Lastra-
da del risanamento, insomma,
non è al capolinea: «Serve anco-
ra -conclude ilmanager -unari-
capitalizzazione per quelle atti-
vitàchesonoindifficoltàgiàda-
gli esercizi precedenti e che per
laprimavoltaoggi inizianoave-
dere dei risultati di ripresa».

Bilancio delle Ferrovie, funziona la cura Moretti
Nel 2007 le perdite sono state ridotte dell’80%. Realizzati maggiori ricavi e minori costi in tutti i settori di attività

La giapponese Toyota ha superato General
Motors per 159.000 unità nelle vendite del
primo trimestre dell’anno, lanciando di
nuovo la sfida per scalzare il colosso Usa
dal trono delle vendite mondiali dove
siede da 77 anni. Toyota ha venduto nel
trimestre 2,41 milioni di autovetture, per
una crescita del 2,7%, contro i 2,25 milioni
di unità venduti nel pari periodo da
General Motors che ha peraltro accusato
una flessione dell’1%.

UBS
Marchionne alla guida
dei consiglieri indipendenti

Ubs si lecca le ferite dopoaverbruciato
38 miliardi di dollari per la crisi subprime e
chiama Sergio Marchionne, già vicepresi-
dente non esecutivo, a coordinare gli am-
ministratori indipendentichedovrannoaf-
fiancare il neo presidente Peter Kurer nel-
l’elaborare la strategia per portare il gruppo
fuori dal disastro. La nomina di Kurer, un
avvocato non molto noto al di fuori della
Svizzera, viene letta come una misura tran-
sitoriache lasciaapertoper il2009ogni sce-
nario, come l’arrivo di un banchiere di fa-
ma internazionale o la nomina dello stesso
Marchionnne, indicato dall’ex presidente
Luqman Arnold come la migliore soluzio-
ne (offerta finoradeclinatadalmanager ita-
liano). All’assemblea dei soci di Ubs riunita
a Basilea, chiamata a nominare il presiden-
te e dare il via libera a un urgente aumento
di capitale da 15 miliardi di franchi non so-
no mancate critiche da parte dei 4.200 soci
presenti contro il dimissionario presidente
Marcel Ospel. Sotto accusa la gestione della
crisi e la sua buonuscita milionaria.

Il ministero dell’Ambiente - attraverso
la Commissione Valutazione d’impatto
ambientale - ha dato ieri il via libera alla co-
struzione del rigassificatore di Gioia Tauro,
in Calabria. Il rigassificatore Lng MedGas
Terminal, inserito nel Piano di sviluppo
strategicodell’areadelportodiPortodiGio-
ia Tauro sottoscritto dalla Regione Cala-
bria, è controllato al 70% da Fin Gas, socie-
tà veicolo partecipata pariteticamente da
IrideeSorgenia (societàche facapoall’inge-
gnerCarlo De Benedetti) cheavranno ladi-
sponibilitàdicirca10,5miliardidimetri cu-
bi di capacità di rigassificazione. Il termina-
le avrà una capacità di 12 miliardi di metri
cubi, sarà in grado di accogliere navi meta-
niere sino 265mila metri cubi e dovrebbe
entrare in servizio nel 2013.
L’impianto, a regime, assicurerà una coper-
tura pari ad oltre il 10% della domanda na-
zionale di gas attesa, contribuendo in mo-
dosignificativoallasicurezzaedalladiversi-
ficazione delle fonti di approvvigionamen-
to energetico del Paese.

Tocca un nuovo massimo storico il
prezzo del riso al Chicago Board of Trade
nel corso di una seduta sull’ottovolante:
ieri il future con consegna a luglio ha
raggiunto durante la seduta il picco di
24,745 dollari per cento libbre. A spingere
di nuovo le quotazioni verso l’alto sono i
timori che la Tailandia, primo esportatore
mondiale, introduca restrizioni alle
esportazioni, seguendo l’esempio di India
e Vietnam.

GIOIA TAURO
Via libera al rigassificatore
di Carlo De Benedetti

NUOVO MASSIMO STORICO
PER IL PREZZO DEL RISO

L’export italiano di occhiali nel 2007
è cresciuto dell’11,6% raggiungendo
un giro di affari pari a 2.325 milioni
Sono state 82 milioni le paia di occhiali
esportate, di cui il 63,5% da sole
Sul mercato interno le vendite
hanno realizzato i 1.148 milioni (+6%)

TOYOTA SUPERA GM
NELLE VENDITE DI AUTO

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ L’Autoritàper l’energiaelet-
trica e il gas ha imposto una
sanzione di 3,24 milioni di eu-
roall’Eniper «violazione diga-
ranzie inmateriaditutelacom-
merciale dei consumatori».
La sanzione riguarda in parti-
colare la mancata informazio-
ne,ai singoli clienti interessati,
del diritto di usufruire della ra-
teizzazione delle bollette del
gas.
L’Eni,precisaunanotadell’Au-
thority, «non ha rispettato le
disposizioni dell’Autorità che
richiedono, per tutte le impre-
se, una preventiva individua-
zione delle bollette rateizzabili
tra quelle emesse».

L’Antitrust multa l’Eni
per le rate delle bollette gas

PRIME REAZIONI

«Sempre la stessa linea
vuole spingerci indietro»

ECONOMIA & LAVORO

Promessa
per il futuro
una maggiore
attenzione
per i pendolari

La nuova leader
ha presentato
la squadra
che governerà
l’organizzazione

Sacconi applaude
Secondo Ferrero
c’è un asse
tra confindustriali
e governo

Emma Marcegaglia, Presidente di Confindustria Foto di Alessandro Paris/Lapresse
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